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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 NOVEMBRE AL 15 DICEMBRE 2023

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 novembre al 15 dicembre 2023, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.

SCADENZE FISSE

16
Novembre

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

ottobre. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

Scade anche il termine di versamento dell’Iva a debito riferita al terzo trimestre 2023 per 

i contribuenti Iva trimestrali.

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di ottobre, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
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Versamento dei contributi Inail

Scade oggi il termine per il versamento della quarta rata del premio Inail per la quota di 

regolazione del 2022 e la quota di acconto del 2023.

Versamento delle ritenute alla fonte

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef;

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;

- sui redditi di lavoro autonomo;

- sulle provvigioni;

- sui redditi di capitale;

- sui redditi diversi;

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 

nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi.

ACCISE – Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese precedente.

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento dei contributi 

fissi relativi al terzo trimestre 2023.

20
Novembre

Enasarco: versamento contributi

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il terzo 

trimestre 2023.

27
Novembre

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente.
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30
Novembre

Invio telematico dichiarazioni

Scade oggi il termine per la spedizione telematica all’Agenzia delle entrate del modello 

Redditi e del modello Irap relativi al periodo di imposta 2022.

Secondo acconto imposte e contributi 

Scade oggi il termine per il pagamento del secondo acconto delle imposte e dei contributi 

dovuti per il periodo di imposta 2023. Per le persone fisiche titolari di partita Iva con ricavi 

o compensi nel 2022 non superiori a 170.000 euro, il termine del 30 novembre 2023 per il 

versamento del solo secondo acconto delle imposte è prorogato al 16 gennaio 2024.

Comunicazione telematica liquidazioni periodica Iva

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al III trimestre 2023, 

sia per i contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali.

Presentazione elenchi Intra 12 mensili

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

settembre.

Presentazione del modello Uniemens Individuale

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di ottobre. 

Imposta di bollo

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo relativa alle fatture 

elettroniche emesse nel terzo trimestre 2023 che prevedono l’obbligo di assolvimento del 

bollo di euro 2. Scade anche il termine per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per il 

primo e il secondo trimestre 2023 se di importo non superiore a 5.000 euro.

Remissione in bonis

Scade oggi il termine per l’esercizio della remissione in bonis: chi ha dimenticato di 

esercitare una opzione, di effettuare un adempimento oppure di inviare una 

comunicazione, necessari per fruire di benefici fiscali o per accedere a regimi opzionali, può

sanare la propria posizione con le modalità previste dall’articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012.
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Imposta sostitutiva per trasformazione agevolata in società semplice

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta sostitutiva relativa alle operazioni di 

assegnazione agevolata ai soci o trasformazione agevolata in società semplice.

15
Dicembre

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro.

Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese precedente.

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.
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CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI “PRENOTATI” ENTRO IL 31.12.2022

Con il “Decreto Milleproroghe” (D.L. 198/2022) è stato disposto che per gli investimenti in beni strumentali 
nuovi (ordinari e 4.0) “prenotati” entro il 31 dicembre 2022, la consegna deve avvenire entro il 30 novembre 
2023 (allungandolo rispetto al precedente termine). Ciò consente di fruire del credito d’imposta nella misura 
del 40% per i beni Industria 4.0, e del 6% per quelli ordinari (per questi ultimi a decorrere dal periodo 
d’imposta 2023 non è più prevista alcuna agevolazione).
È bene ricordare che il momento di effettuazione dell’investimento, cui si ricollega l’individuazione della 
percentuale del credito d’imposta spettante, è disciplinato dalle seguenti regole (articolo 109, Tuir):
- consegna o spedizione per gli investimenti in proprietà;
- sottoscrizione del verbale di consegna per i beni acquisiti tramite leasing;
- ultimazione della prestazione per gli investimenti effettuati tramite contratto d’appalto, a meno che non 
sia previsti dei Sal intermedi nel qual caso si deve aver riguardo all’importo dei Sal liquidati nel periodo 
agevolato.

Investimenti “prenotati” entro il 31 dicembre 2022
Le Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022) ha introdotto un’importante novità per gli investimenti “prenotati” 
entro il 31 dicembre 2022, consentendo un più ampio termine di consegna dei beni nel corso del 2023. La 
“prenotazione” consente di fruire del maggior credito d’imposta previsto per gli investimenti in beni 
“Industria 4.0” (40%), e del credito d’imposta del 6% per quelli effettuati in beni “ordinari” nel 2022. 

Più in dettaglio:
- per gli investimenti in beni materiali “Industria 4.0” prenotati entro il 31 dicembre 2022 il credito d’imposta 
spetta nella misura del 40%, fino ad un importo di euro 2,5 milioni (la misura scende al 20% per importi 
eccedenti euro 2,5 milioni e fino ad euro 10 milioni, e al 10% per importi compresi tra euro 10 milioni ed euro 
20 milioni), se la consegna avviene entro il prossimo 30 novembre 2023 (termine prorogato dal D.L. 
198/2022);
- per gli investimenti in beni immateriali 4.0 “prenotati” entro il 31 dicembre 2022 (per i quali il D.L. n. 50/22 
ha previsto un credito d’imposta del 50%), il credito d’imposta è stabilito nella misura del 50% (entro il limite 
massimo di investimenti pari ad 1 milione di euro) se la consegna avviene entro il prossimo 30 novembre 
2023;
- per gli investimenti in beni ordinari “prenotati” entro il 31 dicembre 2022, il credito d’imposta spetta nella 
misura del 6% se la consegna avviene entro il 30 novembre 2023.
È importante ricordare che l’Agenzia delle entrate (Telefisco 2019), con riguardo alla “prenotazione”, ha 
precisato che qualora il corrispettivo effettivo risulti superiore a quello pattuito in origine, rendendo in tal 
modo insufficiente l’acconto versato per il raggiungimento del 20%, è comunque possibile applicare il 
maggior credito d’imposta per la parte di costo coperta dall’acconto, mentre sulla restante parte spetta il 
minor credito d’imposta.

Adempimenti richiesti e utilizzo del credito d’imposta
Nulla è cambiato in relazione agli adempimenti richiesti per la fruizione del credito d’imposta, che di seguito 
si ricordano brevemente:
- nella fattura di acquisto deve essere riportata una dicitura del tipo “acquisto per il quale è riconosciuto il 
credito d’imposta ex art. 1, commi da 1051 a 1063, Legge n. 178/2020”;
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- per gli investimenti in beni materiali ed immateriali “Industria 4.0” è necessario disporre di una perizia 
asseverata rilasciata da un tecnico abilitato (ingegnere o perito industriale iscritto al rispettivo Albo), ovvero 
di un certificato di conformità rilasciato da un ente accreditato, da cui risulti che il bene possiede le 
caratteristiche tecniche previste e la relativa interconnessione al sistema aziendale;
- inviare, entro il termine di presentazione del modello Redditi relativo al periodo d’imposta di effettuazione 
dell’investimento, una comunicazione al Mise. È bene ricordare che l’omesso invio di tale comunicazione non 
pregiudica la spettanza del credito d’imposta.
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24 (codice tributo “6935” 
per i beni ordinari, “6936” per i beni materiali “Industria 4.0” e “6937” per quelli immateriali “industria 4.0”). 
L’utilizzo è effettuato:
- in 3 rate di pari importo;
- a decorrere dal periodo d’imposta di entrata in funzione (per i beni ordinari) o da quello in cui è avvenuta 
l’interconnessione (per quelli “Industria 4.0”).

Investimenti effettuati nel 2023
La Legge di Bilancio 2022 (L. 234/2021) ha previsto la possibilità di fruire del credito d’imposta per nuovi 
investimenti effettuati a partire dal 1° gennaio 2023 solo per quelli aventi ad oggetti beni materiali ed 
immateriali “Industria 4.0” (per la cui individuazione si deve aver sempre riguardo agli allegati “A” e “B” della 
L. 232/2016).
Si osserva che per gli investimenti di beni materiali e immateriali “ordinari” (diversi da quelli “Industria 4.0”) 
effettuati a partire dal 1° gennaio 2023 non è più attribuito alcun credito d’imposta (fatto salvo per quelli 
prenotati entro il 31 dicembre 2022).
In particolare, per gli investimenti in beni materiali nuovi “Industria 4.0” effettuati nel triennio 2023-2025 (o 
entro il 30.6.2026 a condizione che entro il 31.12.2025 sia stato pagato un acconto almeno del 20% e vi sia 
la conferma dell’ordine) il credito d’imposta spetta nelle seguenti misure:
- 20% fino ad un importo di 2,5 milioni euro;
- 10% per importi eccedenti 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro;
- 5% per importo eccedenti 10 milioni e fino a 20 milioni di euro.
Per quanto riguarda gli investimenti in beni immateriali “Industria 4.0” effettuati nel triennio 2023-2025 (o 
entro il 30 giugno 2026 a condizione che entro il 31 dicembre 2025 sia stato pagato un acconto almeno del 
20% e vi sia la conferma dell’ordine) il credito d’imposta spetta nelle seguenti misure:
- 20% per il periodo d’imposta 2023;
- 15% per il periodo d’imposta 2024;
- 10% per il periodo d’imposta 2025.
Per ciascun periodo d’imposta il credito d’imposta spetta nel limite massimo di costi pari a 1 milione di euro.

INTEGRAZIONI E CORREZIONI DELLE DICHIARAZIONI ENTRO IL 30 NOVEMBRE 2023

L’articolo 2, D.P.R. 322/1998 stabilisce che le dichiarazioni dei redditi devono essere trasmesse 

telematicamente:

- dalle persone fisiche e dalle società di persone o associazioni equiparate entro il 30 novembre dell’anno 

successivo a quello di chiusura del periodo di imposta;

- dai contribuenti assoggettati all’Ires entro l’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo di 

imposta. 
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Si sottolinea che le scadenze richiamate non interessano le dichiarazioni presentate in occasione di 

operazioni straordinarie (liquidazioni, trasformazioni, fusioni, scissioni, etc.), i cui termini di invio telematico 

rimangono stabiliti dagli articoli 5 e 5-bis, D.P.R. 322/1998 e variano in base alla data in cui si verifica 

l’operazione.

Ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2022 per integrazione dichiarazioni

In relazione alle persone fisiche, va rammentato che nel caso in cui il contribuente fosse in possesso di 

ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2022 (redditi, oneri deducibili e detraibili, etc.) in 

precedenza non consegnata allo Studio, entro la scadenza del 30 novembre 2023 sarà possibile integrare le 

informazioni contenute nel modello Redditi 2023, cosicché detta dichiarazione possa essere adeguatamente 

modificata (“Correttiva nei termini”). 

Allo stesso modo, sarà ancora possibile entro tale data predisporre la dichiarazione per il 2022 qualora in 

precedenza si sia ritenuto di non predisporla.

L’invio delle dichiarazioni entro il termine ordinario di presentazione evita l’applicazione delle sanzioni 

previste per l’omessa o tardiva (quest’ultima possibile nei 90 giorni successivi alla scadenza ordinaria) 

presentazione della dichiarazione. Saranno ovviamente applicabili le sanzioni per i versamenti d’imposta non 

effettuati, qualora dalla dichiarazione dovesse risultare un debito d’imposta.

Qualora non si sia ancora provveduto a ravvedere i parziali/omessi versamenti di Irpef, Ires e Irap 

non eseguiti per l’anno 2022, sarà possibile farlo anche in data successiva a quella del termine di 

presentazione della dichiarazione; va comunque segnalato che oltre tale data le sanzioni saranno superiori, 

in quanto parametrate al ritardo di versamento.

Investimenti all’estero

Il quadro RW del modello Redditi deve essere compilato, ai fini del monitoraggio fiscale, dalle persone fisiche 

residenti in Italia che detengono investimenti all’estero e attività estere di natura finanziaria a titolo di 

proprietà o di altro diritto reale indipendentemente dalle modalità della loro acquisizione; la compilazione di 

tale quadro permette anche di dichiarare, ove dovuto, il debito relativo all’Imposta sul valore degli immobili 

all’estero (Ivie) e all’Imposta sul valore dei prodotti finanziari e dei conti correnti detenuti all’estero (Ivafe).

Qualora non fosse già stato fatto, coloro che detengono investimenti all’estero alla data del 31 dicembre 

2022, sia finanziari (conti correnti, partecipazioni in società, etc.) che patrimoniali (immobili, imbarcazioni, 

oggetti d’arte, etc.), sono invitati a comunicarlo tempestivamente allo studio al fine di inserire il dato nella 

dichiarazione che sarà inviata entro il prossimo 30 novembre 2023.

Visto di conformità imposte dirette

I contribuenti che attraverso il modello F24 utilizzano in compensazione orizzontale i crediti relativi alle 

imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle imposte 

sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui, devono richiedere l’apposizione del visto di 

conformità. 

L’apposizione del visto di conformità si rende necessaria per coloro che intendono utilizzare (o che hanno 

utilizzato) crediti esposti su dichiarazioni relative al periodo di imposta 2022. Pertanto, la semplice esistenza 

del credito sopra soglia non è di per sé elemento che obbliga all’apposizione del visto.
In caso di mancata apposizione del visto, qualora il credito sia utilizzato oltre soglia, l’Amministrazione 

Finanziaria potrà applicare una sanzione pari al 30% di ogni credito compensato in violazione di tale obbligo, 
nonché il recupero del credito indebitamente utilizzato.
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ENTRO IL PROSSIMO 30 NOVEMBRE POSSIBILE LA “REMISSIONE IN BONIS”

Chi ha dimenticato di esercitare un’opzione oppure di inviare una comunicazione, adempimenti necessari 
per fruire di alcuni benefici fiscali o per accedere a determinati regimi opzionali, può, attraverso l’istituto 
della “remissione in bonis” rimediare alla disattenzione entro il prossimo 30 novembre, termine di scadenza 
a regime dei modelli dichiarativi, pagando una piccola penalità utilizzando il modello F24.
La possibilità, in vigore da alcuni anni in quanto contemplata dall’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 16/2012, non 
permette tuttavia di compensare l’importo della sanzione con eventuali crediti del contribuente e risulta 
esperibile solo se non vi sono state contestazioni nel senso di seguito descritto.

Il principio fissato dalla norma
“la fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi fiscali opzionali, subordinati all’obbligo di 
preventiva comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, 
non è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività di accertamento delle quali l’autore dell’inadempimento abbia avuto formale 
conoscenza”.
Siamo pertanto di fronte a una forma “ristretta” di ravvedimento operoso, valida soltanto nei casi in cui la 
svista riguardi adempimenti formali non eseguiti alle naturali scadenze. 

Caratteristiche dell’istituto
Per accedere al beneficio è necessario che il contribuente:

1. abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento;
2. effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto entro il termine di presentazione 

della prima dichiarazione utile;
3. versi contestualmente tramite modello F24 l'importo della sanzione di 250 euro, senza possibilità di 

avvalersi della compensazione.
Nella sostanza, si tratta di una opportunità valevole per salvaguardare una scelta (sia pure con l’espletamento 
tardivo di un adempimento) che non produce alcun danno per l’Erario, nemmeno in termini di pregiudizio 
per l’attività di accertamento.

Per quali ipotesi può essere usata la remissione in bonis
Nella tabella che segue sono descritte le ipotesi nella quali può essere utilizzato, con certezza (in quanto 
precisato dalla stessa Agenzia delle entrate), il rimedio descritto.

Modello Eas

Per beneficiare della non imponibilità, ai fini Ires e Iva, dei corrispettivi, delle quote 

e dei contributi, gli enti non commerciali di tipo associativo devono trasmettere, in 

via telematica, i dati e le notizie fiscalmente rilevanti, mediante un apposito modello 

Eas, al fine di consentire gli opportuni controlli. La trasmissione deve avvenire entro 

60 giorni dalla data di costituzione dell'ente. 

Con la remissione in bonis, i contribuenti in possesso dei requisiti sostanziali richiesti 

dalla norma che non hanno inviato la comunicazione entro il termine previsto 

possono fruire comunque dei benefici fiscali inoltrando il modello entro il termine 

di presentazione del modello di dichiarazione successivo all'omissione, versando 

contestualmente la sanzione pari a 250 euro.
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Cedolare secca

La tardiva presentazione del modello con cui si dà conto della opzione per la 

cedolare secca nelle locazioni immobiliari può essere sanata a condizione che non si 

tratti di un mero ripensamento. Quindi, non è possibile la remissione se:

- è già stata pagata l’imposta di registro;

- non si è inviata la raccomandata all’inquilino, in quanto l’inadempimento non è 

verso l’agenzia dell’entrate bensì verso altro soggetto.

Bonus interventi 

edilizi

Nel caso di crediti fiscali maturati per spese sostenute nel 2022 relative agli 

interventi sugli immobili (bonus casa, ecobonus, sismabonus, etc.), le comunicazioni 

di opzione per la cessione del credito o lo sconto in fattura riferite ai singoli 

interventi possono essere trasmesse all’Agenzia delle entrate dopo il 31 marzo 2023 

e, comunque, entro il 30 novembre 2023 usufruendo dell’istituto della remissione 

in bonis.

Remissione in bonis anche per le opzioni effettuate in dichiarazione
Con l’articolo 7-quater, comma 29, D.L. 193/2016 il Legislatore ha esplicitamente previsto che per l'esercizio 
delle opzioni che devono essere comunicate con la dichiarazione dei redditi da presentare nel corso del primo 
periodo di valenza del regime opzionale resta fermo quanto stabilito dall'articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 44/2012 (provvedimento che ha introdotto l’istituto della remissione 
in bonis). 

In pratica, quindi, viene confermata l’applicazione dell’istituto della c.d. “remissione in bonis” anche 
per i descritti casi nei quali l’opzione viene esercitata preventivamente nel modello di dichiarazione.

SALDO IMU RELATIVO ALL’ANNO 2023

L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il 

possesso. A tal fine:

- il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto 

è computato per intero;

- il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente; 

- l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a carico dell’acquirente nel caso in cui i giorni di 

possesso risultino uguali a quelli del cedente.

Versamenti

L’Imu viene versata integralmente a favore del Comune, mentre nei confronti dell’Erario sarà riservata una 

quota di imposta afferente i fabbricati di categoria catastale D, applicando l’aliquota d’imposta dello 0,86% 

(all’Erario va lo 0,76%, mentre e lo 0,10% al Comune, che comunque può incrementare l’aliquota fino a 

raggiungere l’1,06% complessivo).

L’acconto era dovuto sulla base di aliquote e detrazioni deliberate per l’anno precedente, mentre il 

conguaglio a saldo viene determinato sulla base delle aliquote deliberate per l’anno corrente, se pubblicate 

entro il termine del 28 ottobre (in caso contrario anche il saldo sarà calcolato sulla base delle aliquote 

dell’anno precedente).
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Scadenza Parametri di calcolo

Acconto 2023 16 giugno 2023 Aliquote anno precedente

Saldo 2023 18 dicembre 2023 Aliquote anno in corso (se pubblicate entro il 28 ottobre)

Era consentito il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno: in tal caso si doveva da subito tenere conto 

delle aliquote deliberate per l’anno in corso. In tal caso, nulla sarà dovuto in occasione della scadenza del 

saldo.

MANCATA EMISSIONE DI FATTURE E SCONTRINI, POSSIBILITÀ DI SANATORIA; IN ARRIVO LETTERE DI 

COMPLIANCE

Con il provvedimento prot n. 352652/2023 del 3 ottobre 2023 l’Agenzia delle entrate ha previsto l’invio di 
apposite comunicazioni per la promozione dell’adempimento spontaneo da parte dei soggetti per i quali 
risulta che l’ammontare dei pagamenti elettronici mensili sia superiore all’ammontare complessivo delle 
transazioni economiche certificate dalle fatture elettroniche e dai corrispettivi telematici trasmessi nello 
stesso periodo. 

pagamenti elettronici mensili
sommatoria delle fatture elettroniche e dei corrispettivi 

telematici trasmessi nello stesso periodo

Il provvedimento fa seguito alla pubblicazione del c.d. “Decreto Energia” (D.L. 131/2023 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2023), nel cui articolo 4 viene prevista una sanatoria dell’omessa 
certificazione dei corrispettivi incassati dal 1° gennaio 2022 e fino al 30 giugno 2023 usufruendo delle sanzioni 
ridotte previste dal ravvedimento operoso, anche se le stesse violazioni sono state già constatate 
dall’Amministrazione finanziaria con un processo verbale.

omessa certificazione dei corrispettivi incassati dal 1° gennaio 

2022 e fino al 30 giugno 2023
sanabile con ravvedimento operoso

La comunicazione sarà consultabile nel cassetto fiscale del contribuente con indicazione dei mesi dell’anno 
in cui si è verificata la presunta anomalia, l’ammontare giornaliero dei pagamenti elettronici, al netto di 
eventuali storni, la differenza, calcolata su base mensile, tra l’ammontare giornaliero dei pagamenti 
elettronici e la somma degli importi relativi a imponibile e Iva desunti dalle fatture elettroniche emesse e dai 
corrispettivi telematici trasmessi, il codice fiscale del soggetto obbligato alla comunicazione dei pagamenti 
elettronici, gli identificativi dei pos a cui i pagamenti elettronici sono riferiti.
Lo strumento per la correzione delle omissioni è il ravvedimento operoso che potrà essere attivato anche se 
la violazione sia già stata constatata ovvero siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di controllo, di cui i soggetti interessati abbiano avuto formale conoscenza, salvo la notifica 
di un atto di liquidazione, di irrogazione delle sanzioni o, in generale, di accertamento, nonché il ricevimento 
di comunicazioni di irregolarità e degli esiti del controllo formale. 
Non sarà possibile il ricorso al ravvedimento operoso anche nel caso di avvenuta notifica di un processo 
verbale di constatazione riferito a violazioni che rientrano tra quelle di omessa memorizzazione, 
memorizzazione con dati incompleti o non veritieri.
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Accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di controllo, di 

cui i soggetti interessati abbiano avuto formale conoscenza
Ravvedimento sì

Atto di liquidazione, di irrogazione delle sanzioni o, in generale, di 

accertamento, o ricevimento di comunicazioni di irregolarità e esiti del 

controllo formale notificati

Ravvedimento no

Notifica pvc riferito a violazioni che rientrano tra quelle di omessa 

memorizzazione, memorizzazione con dati incompleti o non veritieri
Ravvedimento no

Il ravvedimento operoso deve essere perfezionato entro la data del 15 dicembre 2023.

SCELTA DELLE CARTELLE ("CONTITU") ROTTAMAZIONE-QUATER

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione rende noto che è stato completato l’invio delle comunicazioni delle 
somme dovute in risposta alle domande di adesione alla rottamazione-quater presentate entro il 30.06.2023; 
è possibile richiedere copia della comunicazione con i primi 10 moduli di pagamento direttamente dall’area 
riservata del sito. È attivo il servizio “ContiTu” che consente di scegliere quali degli avvisi o cartelle contenuti 
nella comunicazione si vogliono effettivamente pagare, ricalcolando l’importo dovuto. Ad esempio, chi ha 
chiesto la rottamazione per 7 cartelle, ma si rende conto che potrà riuscire a pagarne soltanto 4, può scegliere 
i debiti che intende definire e “ContiTu” fornirà un nuovo totale e i bollettini per saldare i debiti scelti.

Cordiali saluti.
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